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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. plaude alla proposta di una diplomazia dell'Unione europea per le materie prime e le terre 
rare con l'obiettivo di definire il più rapidamente possibile un quadro regolamentare 
internazionale e di assicurare l’apertura dei mercati mondiali;

2. sottolinea che nel quadro della cooperazione strategica tra l’UE e partner decisivi come 
Stati Uniti, Russia e Giappone sarebbe opportuno instaurare un meccanismo di allerta 
precoce per le distorsioni del mercato e le carenze di approvvigionamento, dotandolo di 
un gruppo di controllo a livello UE composto di rappresentanti delle istituzioni europee, 
degli Stati membri e dei settori industriali interessati;

3. chiede norme regolamentari internazionali per un settore minerario sostenibile e il buon 
governo, che dovrebbero essere promosse nell’ambito di sedi competenti come il G8 e il 
G20, l’OMC, l’OCSE, l’UNCTAD e l’UNEP;

4. invita l’OMC a sorvegliare da vicino le conseguenze delle restrizioni all’esportazione e di 
altre barriere sul prezzo delle materie prime; sostiene la creazione in seno all’OMC di un 
“consiglio di stabilità per le materie prime e le terre rare”;

5. accoglie con favore l’inclusione di garanzie esplicite sull’accesso al mercato delle materie 
prime negli accordi commerciali dell’Unione europea e come prerequisiti per l’adesione 
all’OMC; chiede che tutti gli accordi conclusi dall’Unione con i paesi terzi interessati 
prevedano l’accesso alle materie prime e una loro gestione sostenibile; 

6. sottolinea l’importanza della cooperazione bilaterale nel settore delle materie prime, come 
dimostrato dall’UE e dall’Unione Africana nel giugno 2010, ed incoraggia ulteriori sforzi 
nel quadro del piano d’azione congiunto Africa-UE per il periodo 2011-2013; chiede che 
una cooperazione analoga sia sviluppata con altri grandi paesi produttori di materie prime 
essenziali;

7. invita la Commissione, nel preparare i nuovi strumenti relativi all’azione esterna per il 
periodo post 2013, a includere misure a sostegno del buon governo e di un’attività 
mineraria sostenibile nei programmi per la stabilità democratica ed economica degli Stati 
fragili che sono fornitori di materie prime;

8. ritiene che la responsabilità per una diplomazia europea coerente ed efficace deve 
incombere al Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE), che attiverà tutti i servizi 
competenti della Commissione, in stretto coordinamento con il Consiglio e il Parlamento; 
ritiene inoltre che la rilevanza strategica delle materie prime dovrebbe riflettersi 
nell’organizzazione del SEAE nonché nella composizione delle pertinenti delegazioni UE.


